
TRE VITE spezzate per una partita di eroina

tagliata male o troppo pura. È accaduto a Pu-

tignano, quartiere alla periferia di Bari. Le vitti-

me (una coppia di fidanzati e un ragazzo) era-

no amici e avevano

trascorso insieme la

festa diPasqua. I tre -

ipotizzano gli investi-

gatori - erano assuntori e spaccia-
tori, potrebbero quindi aver avuto
contatti con altri tossicodipenden-
ti e aver ceduto ad altre persone
delle «dosi» letali dello stesso stu-
pefacente di cui erano in posses-
so. Proprio il forte sospetto di una
partita di droga «velenosa» sul
mercato ha fatto scattare l’appel-
lo congiunto del Pm Marcello
Quercia e dei carabinieri ai tossi-
comani, per «preminenti» esigen-
ze di ordine pubblico e sicurezza
della popolazione.
Giuseppe Degiorgio, 23 anni, ori-

ginario di Puti-
gliano, viveva a
Roma dove face-
va il panettiere.
Era fidanzato
con Ilaria Cervel-
li di 21 anni, stu-
dentessa romana.

La coppia era arrivata in Puglia
sabato scorso per trascorrere le fe-
stività pasquali. La serata di do-
menica l’hanno trascorsa insieme
ad un amico di vecchia data, Mar-
co Miccolis, 25 anni, originario di
Putignano ma trasferitosi in Irlan-
da dove lavorava come cameriere
in un pub. I tre erano nella casa di
famiglia di Digiorgio. È stata la
mamma di quest’ultimo a dare
l’allarme: non avendo avuto più
notizie del figlio e della sua fidan-
zata è andata a cercarli di persona
nell’appartamento di via San Ni-

cola, nel borgo antico di Putigna-
no. Qui la donna ha trovato il fi-
glio Giuseppe con una sirigna in-
filata nel braccio, privo di vita. A
terra Ilaria, con una siringa vici-
no. Quando i carabinieri sono ar-
rivati nell’appartamento, hanno
trovato cinque boccettine con pol-
vere bianca, verosimilmente - sot-
tolineano gli investigatori - un
cockatail di varie sostanze, tra le
quali eroina. Inoltre, sono stati se-
questrati alcuni grammi di ha-
scish, 60 grammi di marijuana e
materiale per confezionare le do-
si. Proprio mentre erano in corso
le indagini, nella stessa notte è ar-
rivata in caserma la notizia di un
altro decesso, quello di Marco
Miccolis. I tre ragazzi si sarebbe-
ro iniettati droga tagliata male
con altra sostanza velenosa. La
coppia sarebbe morta all’istante,
Miccolis è riuscito a raggiungere
l’abitazione dei genitori dove si è
sentito male ed morto poco dopo.
In attesa dell’esame autoptico sui
corpi, il sostituto procuratore del-
la Repubblica Marcello Quercia
ha autorizzato la pubblicazione
della fotografia di una delle vitti-
me e ha invitato eventuali tossico-
dipendenti a contattare le forze
dell’ordine.

Bagnanti sulla spiaggia di Quarto a Genova, prendono il sole Foto di Luca Zennaro /Ansa

Droga, l’incubo
di una partita killer
Già uccisi 3 ragazzi
Bari: i giovani avevano passato insieme la serata di Pasqua
un’overdose li ha stroncati. Appello dei pm ai tossicomani
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Code e pioggia
dopo il pic-nic
di Pasquetta

I genitori di Tommy: «Basta al business dell’orrore»
Turisti e curiosi fanno scatti col telefonino sul luogo in cui è stato trovato il corpo: il sospetto di un macabro mercato di foto

■ di Maristella Iervasi

TUTTI INCODA verso casa, inta-
sando strade e autostrade alla vol-
ta delle grandi e piccole città. Sia
il Ciss che la società Autostrade
per l’Italia forniscono un quadro
a tinte fosche del rientro per il
quale si sommano i «vacanzieri»
del ponte di Pasqua con i gitanti
del solo giorno di Pasquetta, non
sufficientemente scoraggiati dal
tempo incerto e a tratti piovoso.
Situazioni di difficoltà ieri sulla
A-15 Parma-La Spezia di rientro
dalla riviera con 7 chilometri di
coda tra Fornovo e l’innesto con
l'Autosole. Sempre sulla A-1, più
a sud in direzione della Capitale,
3 i chilometri di coda alla barrie-
ra di Roma-nord. Code a firsar-
minoca sull’Autosole nella zona
di Firenze tra Incisa e Barberino
del Mugello in direzione nord.
Traffico molto intenso in serata il
traffico in direzione di Genova e
per entrare nella città di Napoli.

CASALBARONCOLO «Usate il
buon senso, se ce l’avete... ». Pa-
ola e Paolo Onofri avvertono i tu-
risti del macabro che anche ieri
hanno invaso la riva del fiume
Enza - dove è stato trovato il cor-
po del piccolo Tommaso - scat-
tando foto con i cellulari per im-
mortalare la scena. Una specie di
«Spoon river» dedicata al bambi-
no trovato ucciso il 1˚ aprile per
inviarle ad amici e parenti nel
giorno di Pasqua, con tanto di
messaggio augurale. Un «pelle-
grinaggio»vero e proprio, tanto
imponente da avere imposto una
variazione alla viabilità: la strada

a doppio senso di marcia è diven-
tata, per la particolare affluenza,
a senso unico. Accanto ai morbo-
si visitatori ci sono anche tanti
che si raccolgono in preghiera.
Ma i genitori del bambino lancia-
no - dal microfono di SkyTg24 -
un’accusa ancor più dura: «C’è
chi specula con la morte di Tom-
my, chi prova a sfruttare la trage-
dia per un bieco merchandising...
siamo pronti a denunciare chiun-
que faccia questo alla Guardia di
Finanza». Il riferimento è alle
centinaia di migliaia di foto che
proprio i genitori avevano fatto
diffondere nel giorno del funera-

le di Tommy e che si erano man
mano moltiplicate. Ora - dicono
gli Onofri - c’è chi vuole com-
mercializzare il dolore.
Intanto, sul fronte delle indagini,
prosegue il rebus legato al mo-
vente del rapimento e poi del-
l’omicidio. Vendetta? Estorsio-
ne? E poi: chi lo ha ucciso, Mario
Alessi o Salvatore Raimondi? E
come: strangolandolo o a colpi di
badile? Domande a cui magistra-
ti e inquirenti ancora non sono
riusciti a dare una risposta defini-
tiva. Qualche novità potrebbe ve-
nire dal nuovo interrogatorio - en-
tro questa settimana - al quale

Mario Alessi ha chiesto di essere
sottoposto, dicendo di avere altre
cose da raccontare.
Intanto Mario Alessi, Salvatore
Raimondi e Antonella Conserva
- le tre persone finite finora in car-
cere per il sequestro e l’uccisione
del piccolo Tommaso Onofri -
hanno presentato attraverso i ri-
spettivi difensori istanza al Tribu-
nale del Riesame di Bologna con-
tro l’ordinanza di custodia caute-
lare in carcere emessa provviso-
riamente nei loro confronti dal
Gip di Parma, da confermarsi in
via definitva dal gip distrettuale
di Bologna.
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